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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 ottobre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA, indi
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 12.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2018.

Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 ottobre 2018.
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Jari COLLA (Lega), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Luca CARABETTA, presidente, comu-
nica che è stata presentata da parte dei
deputati del gruppo del Partito Democra-
tico una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2).

Riccardo ZUCCONI (FdI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che è
ancora in corso presso le Commissioni
riunite Bilancio di Camera e Senato l’au-
dizione del Ministro dell’economia e delle
finanze, Giovanni Tria, ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 3, della legge n. 243 del
2012, che fa seguito al giudizio dell’Ufficio
parlamentare di bilancio sulla Nota di
aggiornamento. Chiede se non sia oppor-
tuno sospendere i lavori della Commis-
sione sul provvedimento in attesa della
conclusione dell’audizione dove, in ipotesi,
il Ministro potrebbe annunciare dei cam-
biamenti.

Luca CARABETTA, presidente, rimette
la decisione alla Commissione e, a tal fine,
chiede ai gruppi di esprimere la propria
posizione.

Sara MORETTO (PD), Paolo BARELLI
(FI), Andrea VALLASCAS (M5S) e Giorgia
ANDREUZZA (Lega) concordano con la
proposta di sospensione della seduta.

Luca CARABETTA, presidente, nel
prendere atto della posizione dei gruppi,
informa che nel frattempo è terminata
l’audizione del Ministro Tria e che, quindi,
la Commissione può proseguire nell’esame
della Nota di aggiornamento.

Sara MORETTO (PD) osserva che a
seguito di una valutazione complessiva del
documento in esame, non è possibile
esprimere un voto favorevole sulla propo-
sta di parere del relatore in quanto si
preannuncia, da parte del Governo, la
presentazione di una manovra che inde-
biterà il Paese. Si dichiara preoccupata
per gli scenari macroeconomici disegnati

dalla Nota di aggiornamento. Nei prossimi
anni, a suo avviso, non vi saranno pro-
spettive di crescita e il quadro della fi-
nanza pubblica è destinato a peggiorare
con conseguenze gravi sulle attività pro-
duttive del nostro Paese, che sarà esposto,
tra l’atro, a una pericolosa instabilità fi-
nanziaria. Ritiene inverosimili le stime che
il Governo inserisce nella Nota in esame,
poiché, a suo avviso, da qui al 2021 si
produrrà un aumento delle spese per
interesse che, inevitabilmente, causerà
danni alle tasche degli italiani. Si tratta
dell’inversione di un percorso virtuoso che
i Governi precedenti avevano avviato. Nel
ringraziare il relatore per la proposta di
collaborazione alla stesura del suo parere,
ribadisce la contrarietà del suo gruppo
alla sua proposta di parere, sottolineando
che gli annunci riguardanti il sostegno al
nostro sistema produttivo contenuti nel
documento in esame non sono concreti.
Non vi è, infatti, chiarezza in merito alle
sorti del Piano sul Made in Italy, non si
interviene seriamente sulla pressione tri-
butaria a carico delle imprese e non vi è
chiarezza sulle questioni riguardanti il
turismo. Al riguardo, segnala che manca
una presa di posizione certa in merito alle
problematiche oggetto della direttiva
Bolkestein. Nell’apprezzare la conferma
delle azioni previste nel piano Industria
4.0, fa presente che manca un’indicazione
concreta di quali misure verranno effetti-
vamente rifinanziate. Alla luce delle con-
siderazioni sovraesposte, ritiene evidente
che il Governo non indica alle imprese una
strada chiara da percorrere nei prossimi
anni. Auspica pertanto che la proposta di
parere del relatore sia respinta e che possa
essere posta in votazione e approvata la
proposta alternativa di parere del suo
gruppo.

Pier Luigi BERSANI (LeU) dichiara la
sua contrarietà al contenuto della Nota di
aggiornamento in discussione e pertanto
alla proposta di parere del relatore. Si
deve, a suo avviso, sforare il deficit solo
per investimenti che producano lavoro. Si
devono, altresì, mettere in atto misure di
risparmio e di progressività fiscale nonché
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di contrasto all’evasione, evitando i con-
doni, e, se necessario, richiedere uno
sforzo temporaneo della ricchezza a fa-
vore delle povertà. Aggiunge che negli
ultimi giorni si è assistito non soltanto allo
sfondamento del deficit, ma anche alla
lesione della costituzione materiale del
Paese. Si riferisce agli attacchi contro
autorità indipendenti che svolgono il pro-
prio compito come previsto in ogni sistema
democratico liberale.

Paolo BARELLI (FI) ringrazia il rela-
tore per la disponibilità a cercare un
confronto e un punto d’incontro su una
proposta di parere il più largamente con-
divisa. Però, pur apprezzando la relazione
e pur considerando che la Nota riprende
obiettivi del programma elettorale del cen-
tro-destra, preannuncia il voto contrario
del gruppo di Forza Italia dovuto a un
giudizio negativo della base economico-
finanziaria sulla quale poggia la Nota.
Sottolinea, al proposito, le valutazioni ne-
gative dell’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, della Corte dei conti e della Banca
d’Italia. Osserva come gli stanziamenti per
reddito di cittadinanza e superamento
della riforma Fornero pesino sulla finanza
dello Stato senza garantire uno sviluppo
economico ed occupazionale. Mancano poi
nella Nota alcuni aspetti come i mancati
pagamenti da parte della pubblica ammi-
nistrazione e anche maggiori misure di
tutela del Made in Italy.

Giorgia ANDREUZZA (Lega) ringrazia
il relatore per il confronto con l’opposi-
zione che è stato condiviso dal suo gruppo.
Preannuncia il voto favorevole del gruppo
della Lega sulla proposta di parere del
relatore. Sottolinea come la Nota indichi
come prioritari obbiettivi concernenti at-
tività produttive e turismo già enunciati
dai Ministri competenti nelle loro audi-
zioni sulle linee programmatiche dei loro
dicasteri. Si tratta, quindi, di una ricetta
positiva per il Paese e, per quel che
riguarda le competenze della X Commis-
sione, ritiene particolarmente importanti
sia l’obiettivo dell’ingresso di nuovi giovani
nel mondo del lavoro, sia la continuità del

piano Impresa 4.0, anche se, a suo avviso,
vanno corretti alcuni suoi aspetti di de-
bolezza.

Angela MASI (M5S) giudica positiva-
mente gli indirizzi politici del Governo
contenuti nella nota in esame, finalizzati
al miglioramento del settore produttivo.
Esprime soddisfazione per le misure a
sostegno delle piccole e medie industrie,
come quelle creditizie e come il rifinan-
ziamento del Fondo di garanzia. Sul piano
della tutela del Made in Italy, valuta con
favore gli interventi per la lotta alla con-
traffazione e all’internazionalizzazione
delle imprese. Sulla delocalizzazione ri-
corda le misure già adottate con il decre-
to-legge dignità e anche la mozione par-
lamentare approvata per agevolare il
reshoring, vale a dire il rientro in Italia di
attività delocalizzate. Sottolinea poi le mi-
sure di semplificazione presenti nella
Nota, la conferma dell’ecobonus e del
sisma bonus, oltre allo sviluppo del Fondo
di efficienza energetica. Condivide le po-
litiche in materia di turismo enunciate e
sottolinea, in particolare, la trasforma-
zione dell’imposta di soggiorno in tassa di
scopo. Per i motivi indicati, preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Riccardo ZUCCONI (FdI) preannuncia
il voto contrario del gruppo Fratelli d’I-
talia sulla proposta di parere del relatore.
Si tratta infatti, a suo avviso, di promesse
che non si riuscirà a mettere in atto e
mancano gli elementi fondanti del pro-
gramma del centro-destra, come la defi-
scalizzazione e la semplificazione. C’è in-
vece il programma del Movimento 5 Stelle
e il reddito di cittadinanza, i cui effetti
benefìci sono previsti per il 2019. Si chiede
come possa essere possibile, visto che tra
approvazione del collegato a cui si fa
riferimento nella Nota, ristrutturazione
dei Centri per l’impiego e smaltimento dei
sei milioni di domande previste, si arriverà
perlomeno al mese di agosto. Sulla tra-
sformazione dell’imposta di soggiorno in
tassa di scopo, ricorda come questa sia
stata chiesta invano da anni dai soggetti
interessati.
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Alessandro COLUCCI (Misto-NcI-USEI)
preannuncia il voto contrario sulla pro-
posta di parere del relatore. Condivide,
infatti, quanto affermato dai deputati Ba-
relli e Zucconi e ritiene la Nota lontana
dal programma del centro-destra e a
traino di quello del Movimento 5 Stelle.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
comunica che sarà posta in votazione la
proposta di parere del relatore, avvertendo
che, se questa risulterà approvata, sarà
preclusa la proposta alternativa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per la valorizzazione e la promozione dei

prodotti agroalimentari provenienti da filiera corta,

a chilometro zero o utile e di qualità.

Nuovo testo C. 183 Gallinella.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Lucia SCANU (M5S), relatrice, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
esame.

La proposta di legge C. 183, nel nuovo
testo risultante dall’esame in sede refe-
rente, reca norme per la valorizzazione e
la promozione dei prodotti agroalimentari
che provengono dalla filiera corta o dal
chilometro zero o utile e si compone di 7
articoli.

L’articolo 1, al comma 1, definisce le
finalità della proposta, consistenti nella
promozione della domanda e offerta dei
suddetti prodotti, garantendo una ade-
guata informazione al consumatore sulla
loro origine e specificità. Il comma 2
dispone che le regioni e gli enti locali
possano adottare autonome iniziative di
loro competenza per la valorizzazione e la
promozione dei prodotti medesimi. Il
comma 3 specifica che dall’attuazione del-

l’articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

L’articolo 2 fornisce le definizioni di
prodotti agricoli e alimentari a chilometro
zero o utile e provenienti da filiera corta.
Per l’individuazione dei prodotti agricoli
l’articolo rinvia a quelli elencati all’Alle-
gato I del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea mentre per i prodotti
alimentari si fa riferimento a quanto pre-
scrive l’articolo 2 del reg. (CE) n. 178/
2002. Tali prodotti si considerano a chi-
lometro zero o utile quando provengono
da luoghi di produzione e di trasforma-
zione della materia prima agricola posti a
una distanza non superiore a 70 chilome-
tri dal luogo di vendita, dal luogo di
consumo in caso di servizi di ristorazione
o provenienti dalla stessa regione del luogo
in cui sono venduti. Si specifica altresì che
sono prodotti agricoli e alimentari prove-
nienti da filiera corta i prodotti la cui
commercializzazione è caratterizzata dal-
l’assenza di intermediari commerciali o
dalla presenza di un solo intermediario.
Infine viene precisato che le cooperative e
i loro consorzi, le organizzazioni dei pro-
duttori e le organizzazioni interprofessio-
nali non sono considerati intermediari.

L’articolo 3, comma 1, prevede che, in
caso di apertura di mercati in aree pub-
bliche, i comuni possano riservare agli
imprenditori agricoli che vendono prodotti
a chilometro zero o a filiera corta appositi
spazi all’interno delle aree del mercato. Il
comma 2 specifica che le regioni e gli enti
locali, previa intesa con le associazioni di
rappresentanza del commercio e della
grande distribuzione, possono favorire la
destinazione di particolare aree all’interno
dei supermercati destinati alla vendita di
tali prodotti.

L’articolo 4 prevede, al comma 1, che
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari forestali e del turismo
sono istituiti: il logo « chilometro zero o
utile » e il logo « filiera corta » e sono
definite le condizioni e le modalità di
attribuzione del logo medesimo. Il comma
2 dispone che il logo è esposto nei luoghi
di vendita diretta, nei mercati, negli eser-
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cizi commerciali o di ristorazione e all’in-
terno dei locali in spazi espositivi apposi-
tamente dedicati e può essere pubblicato
in piattaforme informatiche di acquisto o
distribuzione che forniscono i prodotti
oggetto della proposta di legge.

L’articolo 5 sostituisce il comma 1
dell’articolo 144 del Codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016, stabilendo che l’utilizzo dei pro-
dotti a chilometro zero o utile o prove-
nienti da filiera corta viene considerato, a
parità di offerta, titolo preferenziale ri-
spetto agli altri prodotti di qualità quali i
prodotti biologici, tipici o tradizionali, i
prodotti a denominazione protetta e quelli
provenienti dall’agricoltura sociale.

L’articolo 6 prevede che, salvo che il
fatto non costituisca reato, l’operatore che
immetta sul mercato prodotti agricoli e ali-
mentari violando quanto prescritto dall’ar-
ticolo 2 o utilizzando il logo di cui all’arti-
colo 4 in assenza dei requisiti prescritti, è
punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 1.600 euro a 9.500 euro.

L’articolo 7 dispone al comma 1 l’abro-
gazione del comma 2 dell’articolo 11 della
legge 6 ottobre 2017, n. 158, la legge sui
piccoli comuni che fornisce una definizione
di prodotti agricoli e alimentari provenienti
da filiera corta, disponendo la sostituzione
della definizione, ovunque ricorra nella
suddetta legge, con quella introdotta dalla
proposta di legge in esame. Il comma 2 reca
la clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome
di Trento e di Bolzano.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 13.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 10 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
lo sviluppo economico, Davide Crippa.

La seduta comincia alle 13.30.

5-00079 Verini: Sulla situazione dell’Azienda Acciai

speciali Terni (Ast).

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Walter VERINI (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo che fornisce no-
tizie già note e che sono fonte di preoc-
cupazione per sindacati ed istituzioni lo-
cali. Osserva che il tavolo ricordato nella
risposta non è stato convocato con imme-
diatezza, ma due mesi dopo la richiesta
dei sindacati. Esprime perplessità sull’as-
sicurazione del gruppo Thysen che lo sta-
bilimento di Terni non verrà chiuso, anche
se, nel contempo, non viene considerato
strategico. Ritiene, quindi, necessario un
intervento forte a tutela dell’occupazione
dei lavoratori e del futuro di uno stabili-
mento e dell’intero settore delle acciaierie,
che non è solo l’ILVA ma anche Terni, che
rappresenta un problema nazionale.

5-00339 Benamati: Sulla crisi della Società italiana

per condotte d’acqua S.p.a.

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gianluca BENAMATI (PD), nel prendere
atto della ricostruzione della vicenda ap-
pena ricordata dal sottosegretario Crippa,
peraltro già da lui conosciuta perché am-
piamente trattata dai mezzi di informa-
zione, si dichiara non soddisfatto della ri-
sposta. Ricorda che la sua interrogazione
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risale ad agosto, quando i commissari stra-
ordinari non erano stati nominati. Giudica
inadeguato il nuovo sistema che ha portato
alla terna dei commissari nominati. Al ri-
guardo, fa presente, senza voler fare del
« complottismo » come usualmente avve-
nuto nella scorsa legislatura, che organi di
stampa hanno posto l’attenzione sul fatto
che il commissario straordinario Bruno sa-
rebbe uno stretto collaboratore del profes-
sor Alpa. Si dichiara soddisfatto per l’avve-
nuto pagamento degli stipendi e confida
sull’esito positivo della procedura di ac-
cesso al Fondo di garanzia istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico. Nel ri-
cordare che la Società italiana per condotte
d’acqua S.p.a. è un’azienda che ha un rile-
vante fatturato nonché commesse di grande
valore, ritiene che il Governo debba avere
una visione strategica dell’intero settore
delle costruzioni poiché vi sono altre so-
cietà importanti in difficoltà. L’Esecutivo, a
suo avviso, deve porsi il tema complessivo
della ristrutturazione dell’azienda deci-
dendo se si punta a un accordo con i privati
o, invece, si ritiene necessario un intervento
pubblico. Ribadisce che esistono molte cri-
ticità nel settore delle costruzioni che, an-
che a causa della normativa vigente in ma-
teria fiscale, ha portato problemi a molte
aziende. Quanto alla Società italiana per
condotte d’acqua S.p.a. ribadisce che si
tratta di una realtà italiana importante che
ha già raccolto molti ordini nazionali e
internazionali e che quindi necessita di una
soluzione duratura.

5-00393 Butti: Sul prezzo dei carburanti praticato al

confine con la Svizzera.

Il sottosegretario Davide CRIPPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessio BUTTI (FdI), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo ed osserva come
a lui e ad associazioni di categoria risul-
tano cifre diverse riguardo alla « carta
sconto ». Infatti il guadagno delle compa-

gnie, sulla base del prezzo della benzina
alla pompa, non solo ingloba lo sconto, ma
anche 10-15 centesimi aggiuntivi al litro.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 ottobre 2018.

Audizione di rappresentanti del Comitato domenica

no grazie e del Comitato anti liberalizzazioni sel-

vagge (CALS) nell’ambito dell’esame, in sede refe-

rente, delle proposte di legge C. 1 Iniziativa popolare,

C. 457 Saltamartini, C. 470 Benamati, C. 526 Crippa,

C. 587 Consiglio Regionale delle Marche e C. 860

Epifani, recanti « Modifiche all’articolo 3 del decre-

to-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in

materia di disciplina degli orari di apertura degli

esercizi commerciali ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti del Forum delle
famiglie nell’ambito dell’esame, in sede re-
ferente, delle proposte di legge C. 1 Inizia-
tiva popolare, C. 457 Saltamartini, C. 470
Benamati, C. 526 Crippa, C. 587 Consiglio
Regionale delle Marche e C. 860 Epifani,
recanti « Modifiche all’articolo 3 del decre-
to-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, in materia di disciplina degli
orari di apertura degli esercizi commerciali.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018.
Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2018 (Doc.
LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati);

evidenziato che la Nota di aggiorna-
mento indica la necessità di promuovere
un rapido processo di ristrutturazione e
ammodernamento della struttura produt-
tiva e che a tal fine, il Governo enuncia
come obiettivi generali il rilancio degli
investimenti pubblici e della ricerca scien-
tifica e tecnologica, nonché la promozione
di settori-chiave dell’economia, quali, in
primis, il settore manifatturiero avanzato,
quelli delle infrastrutture e delle costru-
zioni;

preso atto con favore che la Nota
prevede, tra le azioni da intraprendere, la
riduzione della pressione tributaria e am-
ministrativa sulle piccole e medie imprese,
da realizzare sostenendo, nella prima fase,
le attività di minori dimensioni svolte da
imprenditori individuali, artigiani e lavo-
ratori autonomi, mediante l’introduzione
della cosiddetta flat tax dal 2019;

sottolineata l’importanza dell’obiet-
tivo di ordine generale enunciato dal Go-
verno di dare pieno sostegno al credito
delle imprese al fine di creare le condi-
zioni affinché il sistema creditizio fornisca
un supporto all’attività e alla crescita delle
piccole e medie industrie;

evidenziato, al riguardo, che nella
Nota si fa riferimento alla fondamentale
necessità di rafforzare strumenti quali il
Fondo di Garanzia per le piccole e medie

imprese e in particolare la relativa sezione
speciale dedicata alla micro-imprendito-
rialità ed evidenziato, altresì, che si pre-
annuncia l’istituzione di una Banca per gli
Investimenti con garanzia esplicita dello
Stato;

sottolineato che secondo l’atto in
esame un’attenzione particolare verrà po-
sta al potenziamento degli strumenti di
facilitazione degli investimenti in venture
capital, accompagnato dall’impiego di una
quota dei risparmi assicurativi verso pic-
cole e medie industrie ad alto potenziale,
nonché alla semplificazione dell’utilizzo
dei Piani Individuali di Risparmio (PIR),
con destinazione delle risorse verso le
start-up e le imprese non quotate;

valutate positivamente le politiche del
Governo a sostegno alle attività produttive;

ricordata, al riguardo, in particolare
che, secondo la Nota, la tutela del « Made
in Italy », deve essere perseguita anche
tramite l’attività promozionale degli istituti
italiani di cultura, lotta alla contraffazione
e sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese italiane;

valutata, in particolare, con favore la
conferma delle misure contenute nel Piano
« Impresa 4.0 », in considerazione del po-
sitivo riscontro del Piano stesso, anche
attraverso il potenziamento del dialogo
con le associazioni di categoria e sottoli-
neato, al riguardo, che la Nota inserisce
tra le azioni strategiche del triennio 2018-
2020 nel cronoprogramma delle riforme
proprio la crescita e lo sviluppo delle
imprese: Impresa 4.0;

Mercoledì 10 ottobre 2018 — 160 — Commissione X



sottolineata l’importanza degli ob-
biettivi considerati prioritari nella Nota
della politica di contrasto al fenomeno
delle delocalizzazioni e della promozione
dell’attività di impresa e in particolare
delle start-up innovative, attraverso l’in-
troduzione di semplificazioni amministra-
tive, anche con l’uso di strumenti telema-
tici e digitali ICT e la riduzione dei costi
di iscrizione delle società nel registro delle
imprese;

giudicato positivamente il contenuto
della Nota di aggiornamento in materia di
politica energetica;

rilevato, al riguardo, che il Governo
intende prorogare la detrazione per inter-
venti di riqualificazione energetica degli
edifici (i cosiddetti « ecobonus » e « sisma
bonus ») e introdurre iniziative per un
regime fiscale di vantaggio a favore delle
aziende che implementano strategie di
riduzione dell’inquinamento e ricordate
altre misure quali lo sviluppo del lavoro
ecologico e la « decarbonizzazione » e « de-
fossilizzazione » della produzione; l’attua-
zione di norme di semplificazione ammi-
nistrativa in tema ambientale; l’utilizzo di
fondi rotativi per il supporto delle politi-
che pubbliche e degli investimenti per
l’efficientamento energetico degli edifici,
con particolare attenzione all’edilizia re-
sidenziale pubblica;

sottolineato, inoltre, che il Governo si
impegna a rendere operativo il Fondo
nazionale per l’efficienza energetica;

preso atto con favore che nella Nota
è presente l’impegno a incrementare le
risorse destinate alle università e agli enti
di ricerca e ridefinire i criteri di riparto
dei relativi fondi di finanziamento e preso,
altresì, atto che è allo studio l’elaborazione
di un piano strategico pluriennale per
l’università e la ricerca;

condivise le politiche in materia di
turismo contenute nella Nota e, in parti-
colare, tra le altre l’obiettivo di riordinare
la normativa relativa alle professioni tu-
ristiche e ai sistemi di agevolazione fiscale
in essere (Tax Credit ristrutturazione e
Tax credit digitalizzazione), nonché alla
risoluzione delle problematiche afferenti
le concessioni demaniali marittime alla
luce della Direttiva Servizi UE (Direttiva
Bolkestein); il rinnovamento del sistema di
classificazione alberghiera; la creazione di
un ambito di contrattazione con i Comuni
per una ridefinizione organica della rego-
lamentazione applicativa della imposta di
soggiorno, come effettiva tassa di scopo a
sostegno del turismo locale e nazionale e
la revisione dell’approccio operativo e fun-
zionale di ENIT, l’Agenzia Italiana del
Turismo,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018.
Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI MORETTO,
BENAMATI, BONOMO, MANCA, MOR, NARDI, NOJA E ZARDINI

La X Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2018,

premesso che,

la presente Nota è stata trasmessa
alle Camere con estremo ritardo, contrav-
venendo al termine del 27 settembre pre-
visto dall’articolo 7, comma 2, lettera b)
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
determinando, conseguentemente, una
compressione del tempo necessario per
l’esame parlamentare del documento;

la Nota desta forti preoccupazioni
per il futuro del paese perché presenta
una errata strategia di rafforzamento del-
l’economia nazionale, peggiora la nostra
esposizione agli effetti dell’instabilità fi-
nanziaria, non determinata dai solidi fon-
damentali economici dell’Italia ma dalla
scarsa credibilità internazionale del Go-
verno, e rischia di compromettere la fi-
ducia faticosamente acquisita grazie ai
Governi della scorsa legislatura che ha
consentito di percorrere dal 2014 un
chiaro sentiero di ripresa caratterizzato da
tassi di crescita del PIL sempre maggiori e
una costante diminuzione del debito pub-
blico;

la Nota propone un quadro di
finanza pubblica imprudente e difficil-
mente sostenibile, anche perché corredato
da strumenti di politica economica, finan-
ziati in deficit nonostante siano stati pre-
sentati per anni come dotati di adeguata
copertura finanziaria, ancora non definiti

nel dettaglio ma che non sembrano in
grado di garantire i previsti risultati di
crescita, stimati nell’1,5 per cento per il
2019, 1,6 per cento per il 2020 e 1,4 per
cento per il 2021, come confermato da
tutti i previsori internazionali, a partire
dal FMI che ha rivisto al ribasso le pro-
spettive di crescita per il nostro paese;

questa situazione determinerà a
fine 2021, come riconosciuto dalla tavola
I.3 della Nota, un drenaggio di risorse di
oltre 17 miliardi di euro verso la maggiore
spesa per interessi che si sarebbero potute
più utilmente utilizzare in favore delle
imprese e delle famiglie;

anche le principali linee di inter-
vento nelle materie di competenza della
Commissione appaiono decisamente insuf-
ficienti e mancano di una visione sistemica
per quanto attiene la politica industriale
necessaria per consentire al Paese di pro-
seguire il percorso di crescita, innovazione,
sviluppo e competitività del tessuto pro-
duttivo e occupazionale intrapreso nella
scorsa legislatura con l’adozione di prov-
vedimenti come il « Piano straordinario
del Made in italy », la strategia di inter-
nazionalizzazione delle imprese, la SEN, le
misure sulla Space economy, le liberaliz-
zazioni della legge annuale sulla concor-
renza, il finanziamento delle PMI, la
Banda Ultralarga, le misure per la sicu-
rezza del sistema elettrico e del gas, il
supporto alle fonti rinnovabili ed all’effi-
cienza energetica;

nel cronoprogramma delle riforme,
viene indicata, con il fine di promuovere la
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liberalizzazione nei settori ancora carat-
terizzati da rendite monopolistiche e da
ostacoli alla concorrenza, l’adozione del
nuovo provvedimento di legge annuale per
il mercato e la concorrenza, azione con-
divisibile che però non viene declinata nei
tempi e nelle modalità, rimanendo quindi
vaga e indeterminata senza che vi sia
nemmeno il riferimento a quanto espres-
samente richiesto dalle Raccomandazioni
del Consiglio dell’Unione europea che in-
dividua i servizi come settore principale su
cui agire mentre appare in evidente con-
trasto con quanto fatto finora dal Governo
che ha rallentato il processo di riforma del
mercato elettrico previsto dalla legge sulla
concorrenza adottata nella precedente le-
gislatura;

la Nota evidenzia la necessità di
promuovere un rapido processo di ristrut-
turazione e ammodernamento della strut-
tura produttiva. A tal fine, il Governo
enuncia come obiettivi generali il rilancio
degli investimenti pubblici e della ricerca
scientifica e tecnologica, nonché la pro-
mozione dei settori-chiave dell’economia,
in primis manifatturiero avanzato, infra-
strutture e costruzioni declinando poi al-
cune azioni concrete che l’Esecutivo in-
tende intraprendere e che troveranno col-
locazione, secondo la Nota, congiunta-
mente o all’interno del prossimo disegno
di legge di bilancio;

in questo contesto, tuttavia, va ri-
levato come la spesa per investimenti pro-
grammatica sia superiore a quella com-
presa nei dati tendenziali di soli 0,2 punti
di PIL nel 2019 che saliranno a 0,3 punti
nel 2021, decisamente importi troppo esi-
gui per avere concreti effetti sulla crescita;

viene indicata la riduzione della
pressione tributaria e amministrativa sulle
piccole e medie imprese, da realizzare
sostenendo, nella prima fase, le attività di
minori dimensioni svolte da imprenditori
individuali, artigiani e lavoratori auto-
nomi, attraverso la c.d. flat tax dal 2019 e,
per incentivare gli investimenti e gli in-
crementi occupazionali, viene preannun-
ciato il taglio dell’imposta sugli utili d’im-

presa per le aziende che reinvestono i
profitti e assumono lavoratori aggiuntivi:
l’introduzione di queste misure nel sistema
fiscale appare ostacolare il percorso di
stimolo degli investimenti delle imprese
che è assolutamente funzionale al raggiun-
gimento della necessaria competitività, vi-
sta la forte vocazione all’export del nostro
settore manifatturiero; si amplia, di poco,
la platea di soggetti che già usufruiscono
di questa misura introdotta dal precedente
Governo, ma vengono introdotti dei cam-
biamenti dell’imposizione su piccole im-
prese e utili reinvestiti in quanto viene
contestualmente prevista l’abrogazione
dell’Imposta sul Reddito Imprenditoriale
(IRI), che doveva entrare in vigore nel
2019 con aliquota al 24 per cento e viene
eliminato inoltre l’Aiuto alla Crescita Eco-
nomica (ACE), due misure, che valgono
« erga omnes » per tutti i soggetti che fanno
impresa in Italia, e che sono state accolte
con molto favore da professionisti e im-
prese anche perché operanti a livello si-
stemico e non solo su alcuni soggetti;
inoltre, è assente qualunque riferimento a
una effettiva riduzione del cuneo fiscale
sul lavoro dipendente;

altro obiettivo di ordine generale
perseguito dal Governo sarebbe il sostegno
al credito delle imprese come supporto
all’attività e alla crescita delle PMI. A tale
fine, si intenderebbe rafforzare il Fondo di
Garanzia per le piccole e medie imprese e
in particolare la relativa sezione speciale
dedicata alla micro-imprenditorialità che
costituisce uno dei principali strumenti di
sostegno pubblico finalizzati a facilitare
l’accesso al credito delle piccole e medie
imprese. Proprio in ragione della partico-
lare efficacia dimostrata dal Fondo, via via
rifinanziato con forte apporto di risorse
pubbliche dai precedenti governi, desta
preoccupazione la vaghezza della Nota in
merito al reale impegno in termini finan-
ziari e temporali stante il fatto che sono
necessarie ulteriori risorse, in particolare
per l’erogazione di finanziamenti per Con-
tratti di sviluppo nel settore industriale e
Interventi per l’autoimprenditorialità, ri-
sorse di cui non si capisce entità e pro-
venienza;
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anche sulle altre misure inerenti il
credito e lo stimolo degli investimenti non
si va oltre ad una generica indicazione di
dove si intende agire, ossia venture capital
e start up rimandando le azioni ad un
provvedimento collegato alla legge di bi-
lancio, mentre il sostegno di questi due
strumenti fondamentali al rilancio dello
sviluppo meriterebbe maggiori risorse fi-
nanziarie e idee più innovative;

la Nota indica, come politiche prio-
ritarie per il Governo a sostegno alle
attività produttive, la tutela del «Made in
Italy », da perseguire anche tramite l’atti-
vità promozionale degli istituti italiani di
cultura, la lotta alla contraffazione e il
sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese italiane, tutte azioni che pur ap-
parendo in continuità con l’azione dei
precedenti governi, risultano invece man-
care di una prospettiva e di un’azione
veramente incisiva: sarebbe necessario
continuare il percorso positivo del « Piano
straordinario del Made in Italy » rifinan-
ziandolo opportunamente e continuare
nella riorganizzazione complessiva della
governance del sistema operata nella
scorsa legislatura che ha delineato con
chiarezza la mission dei due soggetti isti-
tuzionali deputati alla materia – l’ICE/
Agenzia ed Invitalia) mentre appare sot-
tovalutata la necessità di adottare misure
che continuino a rendere attrattivo l’inve-
stimento estero in Italia e soprattutto
consentano la ripresa in positivo del trend
delle esportazioni italiane che hanno su-
bito dalla scorsa estate una battuta d’ar-
resto dopo molti trimestri consecutivi di
crescita. In tale quadro, appare partico-
larmente grave l’assenza di qualunque
strategia di sviluppo per il Mezzogiorno. È
poi assolutamente inconcepibile il fatto
che siano state trasferite al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, le
competenze in materia di turismo eserci-
tate finora dal Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo che ha
consentito, negli ultimi anni, l’indiscutibile
rilancio del settore turistico, mentre la
nuova organizzazione risulta particolar-
mente dannosa, interrompendo il percorso
di sviluppo e potenziamento del turismo,

un settore, che oggi vale il 12 per cento del
PIL. Va invece sottolineata l’importanza di
confermare e rifinanziare il piano turistico
2017-2020 e chiarire come si intenda pro-
cedure al « riordino dei sistemi di agevo-
lazioni fiscali in essere » con riguardo al
credito d’imposta per le ristrutturazioni e
per la digitalizzazione, la cui conferma è
invece fortemente attesa dagli operatori
del settore;

altra azione prioritaria indicata
nella Nota sarebbe la conferma delle mi-
sure contenute nel Piano « Impresa 4.0 »,
in considerazione del positivo riscontro del
Piano evidenziato nella Nota stessa, ri-
scontro che ha visto crescere significati-
vamente: gli investimenti fissi lordi dopo
una lunga stagione di riduzioni, gli ordi-
nativi delle imprese italiane di macchinari
e apparecchiature elettriche, il raddoppio
del numero di imprese che ha utilizzo il
Credito di imposta R&S. Anche in questo
caso, non risultano però indicati con chia-
rezza i margini e l’entità dell’intervento
specie per quanto riguarda gli strumenti
che hanno mostrato grandissima efficacia,
quali iperammortamento e credito d’im-
posta per la formazione digitale, nel fa-
vorire da parte delle imprese investimenti
mirati su sviluppo e innovazione, fattori
senza i quali non è possibile ipotizzare né
crescita né occupazione. A supporto dello
sviluppo del capitale immateriale, della
competitività e della produttività del Pa-
ese, la Legge di Bilancio 2018 ha istituito
infatti un apposito Fondo finalizzato a
perseguire obiettivi di politica economica
ed industriale, connessi anche al pro-
gramma Industria 4.0: non vi è traccia
nella Nota su come articolare e sviluppare
queste azioni concrete al fine di suppor-
tare le imprese, soprattutto PMI, nei pro-
cessi di trasformazione digitale, anche con
riferimento alla formazione del personale;

è da stigmatizzare l’assenza di una
indicazione in merito al rifinanziamento
della « nuova Sabatini;

sarebbe inoltre auspicabile confer-
mare e rafforzare la partecipazione a
programmi europei aeronautici e navali ad
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elevato contenuto tecnologico e il finan-
ziamento di altri programmi strategici per
la sicurezza nazionale, il sostegno a pro-
getti di ricerca e sviluppo nei settori del-
l’aerospazio, e dell’alta tecnologia preve-
dendo per essi ulteriori finanziamenti al
fine di assicurare la continuità di lungo
termine di tutte le attività già program-
mate. Le risorse finanziarie richieste in-
tegrerebbero le spese già stanziate ed im-
piegate per il rilancio della competitività e
della innovazione delle industrie, con par-
ticolare riferimento a quelle operanti nelle
aree tecnologiche ritenute strategiche per
il rilancio della competitività del sistema
economico: inoltre sarebbe opportuno in-
tervenire con urgenza per limitare i danni
provocati dall’incomprensibile modifica
apportata dal Governo alla composizione
del Comitato interministeriale per le po-
litiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale, modifica che ostacola il co-
ordinamento e l’organizzazione della po-
litica spaziale e aerospaziale nazionale e
indebolisce immotivatamente il ruolo del-
l’A.S.I. che rappresenta un’eccellenza del
nostro paese riconosciuta a livello inter-
nazionale;

la Nota non fa menzione della più
volte annunciata Agenzia nazionale per la
ricerca, che dovrebbe, nelle intenzioni del
Ministro, mettere in rete la ricerca scien-
tifica italiana con le strutture ministeriali
interessate;

in merito al contrasto alle deloca-
lizzazioni e alle violazioni delle norme e
degli abusi nell’utilizzo dei fondi pubblici
e sviluppo delle aree sottoutilizzate, azioni
citate come prioritarie nella Nota, il Go-
verno conferma su questa materia un
approccio non condivisibile che invece di
incentivare avvio, permanenza e consoli-
damento di attività produttive nel territo-
rio nazionale, rende incerti gli investimenti
soprattutto nelle aree che più ne necessi-
terebbero e rischia inoltre di spaventare
gli investitori italiani ed esteri perché
risulta assente la fondamentale distinzione
tra i processi funzionali di internaziona-

lizzazione dell’attività d’impresa e le de-
localizzazioni « selvagge », distinzione da
tenere presente invece al fine di attuare le
migliori misure in favore delle imprese
nazionali che operano scelte da sostenere
in un’ottica di crescita del sistema-paese:
esiste, infatti, un forte legame tra l’artico-
lazione internazionale della produzione e
il successo aziendale, legame che va valo-
rizzato e stimolato;

per quanto riguarda lo sviluppo di
programmi industriali, turistici e di tutela
ambientale e di programmi e interventi
sulla competitività dell’apparato produt-
tivo effettuati con il Fondo Crescita So-
stenibile e i Contratti di sviluppo, è au-
spicabile che il Governo espliciti se e
quanto intenda fare in merito preveden-
done un congruo rifinanziamento;

destano molte perplessità le politi-
che per l’energia, poiché a fronte dell’am-
bizioso obiettivo della decarbonizzazione
totale per il 2050, è necessario intervenire
nel medio termine sui costi energetici di
difficile sostenibilità per famiglie e im-
prese, come evidenziato nella recente au-
dizione dell’ARERA presso le Commissioni
riunite Attività produttive di Camera e
Senato;

risulta assente l’indicazione di una
strategia del Governo in merito alla ap-
plicazione della direttiva servizi (cosid-
detta direttiva Bolkestein) ai settori del
commercio su aree pubbliche e alle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e
fluviali ad uso turistico-ricreativo, nono-
stante gli annunci e gli impegni assunti in
merito dal Ministro;

da ultimo, va segnalato la mancata
indicazione di un intervento sull’IMU gra-
vante sui beni strumentali, assenza resa
ancora più significativa dagli annunci ri-
petuti in più occasioni dagli esponenti del
Governo e della maggioranza

delibera di esprimere

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

5-00079 Verini: Sulla situazione dell’Azienda Acciai speciali Terni (Ast).

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico,
al fine di verificare quanto è stato paven-
tato con l’atto di cui si discute, ha inteso
convocare subito un tavolo di confronto
per le opportune verifiche.

Il 18 settembre scorso, pertanto, presso
il MiSE si è tenuta una riunione su AST
(Acciai Speciali Terni), grande industria
siderurgica che riveste un ruolo fonda-
mentale per il territorio ternano.

Ai rappresentanti dell’AST nonché al
responsabile relazione esterne della Thys-
senKrupp è stato chiesto se corrispondesse
al vero, la non strategicità dello stabili-
mento ternano nonché il segmento acciai
speciali.

Il rappresentante della ThyssenKrupp
ha affermato che l’andamento di AST è
stato molto positivo e l’Azienda è stata
rimossa dalla lista delle aziende in crisi e
che, attualmente, non ci sono intenzioni di
avviare processi di vendita soprattutto
dato il trend positivo dell’azienda negli
ultimi anni.

A tal proposito, è stato specificato che
si sono avuti cambiamenti ai vertici del-
l’acciaieria, poiché si è dimesso il CEO ed
il Presidente del Comitato di Sorveglianza,
ferma restando la decisione del nuovo
CEO, di dare mandato al Comitato di
proseguire – in continuità – il percorso

già intrapreso, fornendo le cifre relative
alla trimestrale ed al target 2020/2021.

Con riferimento agli investimenti, inol-
tre, si è precisato che l’Azienda nel qua-
driennio, ha superato l’obiettivo dei 170
mln di Euro (arrivando a 191 milioni di
euro).

Infine, è stato assicurato che il com-
portamento del Gruppo rimarrà impron-
tato sui criteri di trasparenza ed apertura.

Alla luce di tali dichiarazioni, peraltro,
già comunicate da oltre un anno e mezzo,
non si sono sciolti gli interrogativi sul
futuro di AST e, di conseguenza, il Mini-
stero dello sviluppo economico aggiornerà
l’incontro con la Società appena Thyssen
avrà definito la struttura manageriale e
saranno disponibili i dati di chiusura del-
l’anno fiscale, posto che è necessario sa-
pere in quale ottica si muove la strategia
nazionale sull’acciaio.

Il Governo, pertanto, proseguirà il per-
corso di verifica della situazione, al fine di
monitorare gli sviluppi e nel caso prendere
decisioni anche forti per la difesa dei
livelli occupazionali, dopo aver conosciuto
l’eventuale nuovo piano di sviluppo, le
strategie e le prospettive di quest’Azienda
che, per capacità tecnologiche e compe-
tenze professionali, si colloca su un piano
di eccellenza nel panorama della produ-
zione di acciai speciali.
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ALLEGATO 4

5-00339 Benamati: Sulla crisi della Società italiana per condotte
d’acqua S.p.a.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione po-
sta, faccio presente, per quanto di com-
petenza del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, quanto segue.

Lo stato di crisi del Gruppo Condotte
D’Acqua S.p.A. è stato oggetto di un tavolo
di confronto e di monitoraggio perma-
nente presso il MiSE, riunitosi con sempre
maggior frequenza, al fine di trovare so-
luzioni alla situazione di difficoltà in cui
versava la Società.

In particolare, l’esigenza primaria nel
succitato tavolo è stata quella di assicurare
il controllo sulla continuità delle attività
della Società stessa nonché quella di ga-
rantire i livelli occupazionali.

Come noto all’interrogante, Condotte
S.p.A. ha presentato la domanda di con-
cordato preventivo l’8 gennaio 2018 presso
il Tribunale di Roma, che aveva fissato la
scadenza per la presentazione di un nuovo
Piano concordatario per il 18 maggio 2018;
detto Piano si sarebbe fondato anche sulla
costituzione di una NewCo per affrontare
la ristrutturazione del debito, la quale
avrebbe dovuto assorbire tutte le com-
messe operative e consolidate della So-
cietà, le attività delle società consortili e
tutti i dipendenti.

In attesa dell’autorizzazione del Tribu-
nale per la costituzione della NewCo, in-
vero, si è venuto a creare uno stato di
incertezza generale nonché di forte pre-
occupazione dei lavoratori, per l’assenza
di evidenza circa il Piano industriale, da
cui fosse desumibile il perimetro aziendale
e occupazionale che avrebbe interessato le
operazioni di costituzione della suddetta
Società.

Il Ministero dello sviluppo economico,
nel dialogo continuo con gli attori della
vicenda, ha tenuto conto di tutte le sopra
esposte esigenze e preoccupazioni, cer-
cando di garantire un futuro stabile all’A-
zienda, considerata anche la storia e la
rilevanza della Società, sia in termini di
forza lavoro occupata che di fatturato
nonché della rilevanza degli appalti di cui
la Società stessa è aggiudicataria.

Durante il tavolo, riunitosi il 4 luglio
2018, è stato reso noto che il Consiglio di
Gestione aveva deliberato di iniziare l’iter
preparatorio e l’acquisizione di documen-
tazione per la richiesta di amministrazione
straordinaria per la Società e che l’A-
zienda aveva ricevuto una nuova proposta
non vincolante dal Fondo Attestar con un
nuovo piano finanziario, industriale ed
occupazionale, ai fini del concordato pre-
ventivo in continuità.

Tale ultima manifestazione di interesse,
unitamente alla decisione di iniziare l’iter
per la procedura di amministrazione stra-
ordinaria, erano state entrambe recepite
nel corso della successiva riunione del
Consiglio di Sorveglianza, durante la quale
è stato richiesto, al soggetto imprendito-
riale che ha manifestato l’interesse, di
presentare un’offerta vincolante irrevoca-
bile in tempi brevissimi.

Tuttavia, nella successiva riunione, del
16 luglio 2018, è emerso che l’offerta
finanziaria vincolante ricevuta dal Fondo
Attestor, ai fini del concordato in conti-
nuità, era stata ritenuta inadeguata da
parte del Consiglio di Gestione della so-
cietà Condotte D’Acqua S.p.A.

Di conseguenza, con istanza del 17
luglio 2018, la Società Italiana per Con-
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dotte d’Acqua S.p.A. ha richiesto, l’ammis-
sione immediata alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria, ai sensi del De-
creto legislativo n. 347 del 2003.

Con avviso pubblicato sul sito del Mi-
nistero, è stata prontamente attivata la
procedura per l’assegnazione dell’incarico
commissariale – avente ad oggetto la ge-
stione dell’impresa e l’amministrazione dei
beni dell’imprenditore insolvente – che si
è conclusa il 25 luglio 2018.

In proposito, occorre sottolineare che
la designazione e la nomina dell’organo
commissariale in questione sono avvenute
sulla base di criteri innovativi, in un’ottica
di maggiore trasparenza e volti a garantire
la selezione dei migliori profili professio-
nali. A tal proposito, infatti, è stato intro-
dotto un meccanismo di estrazione a sorte
dei professionisti da nominare, i quali
sono stati scelti tra una rosa di candidati,
che è stata preventivamente selezionata da
un’apposita Commissione di esperti tra
coloro che hanno dichiarato la propria
disponibilità rispondendo ad un’apposita
call pubblica.

È stato, altresì, previsto che l’organo
commissariale nel caso di Condotte S.p.a.
avesse natura collegiale, in considerazione
della pluralità dei siti produttivi operativi,
da un lato, e delle significative criticità
occupazionali e nelle relazioni industriali
della società, dall’altro.

Di conseguenza, il giorno 6 Agosto
2018, con apposito decreto ministeriale,
pertanto, sono stati nominati tre Commis-

sari straordinari (si tratta di Matteo Ugetti,
Giovanni Bruno e Alberto Dello Strologo).

Appena nominati dal Ministero dello
sviluppo economico i Commissari si sono
occupati delle problematiche più dirimenti
relative ai lavoratori, avviando subìto la
procedura che autorizza il pagamento de-
gli stipendi dei dipendenti di Condotte
S.p.a. ed hanno avviato gli opportuni ap-
profondimenti e verifiche in vista della
riattivazione e prosecuzione delle com-
messe del Gruppo in essere in Italia ed
all’estero.

A tal riguardo si comunica che l’Ufficio
preposto alla Amministrazione Straordi-
naria ha informato che, ai lavoratori,
« sono stati pagati i mesi di agosto e
settembre 2018 ».

Sotto tale profilo, stante la grave situa-
zione di illiquidità dell’azienda, i Commis-
sari hanno prefigurato il ricorso ad un
finanziamento bancario, garantito dal Te-
soro, previsto dalla normativa vigente (ar-
ticolo 2-bis del decreto-legge 30 gennaio
197 n. 26, convertito con la legge n. 95 del
1979, cosiddetta legge Prodi), per il quale
è stata attivata la procedura per ottenere
il necessario nulla-osta comunitario.

In conclusione, i fatti riportati dimo-
strano come il Ministero dello sviluppo
economico si sia impegnato e sia tuttora
impegnato nella risoluzione di questa si-
tuazione di crisi, la quale si ritiene che
abbia avuto un primo sbocco positivo con
l’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria.
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ALLEGATO 5

5-00393 Butti: Sul prezzo dei carburanti praticato al confine
con la Svizzera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione po-
sta, si rappresenta quanto segue.

Innanzitutto, vorrei precisare che la
« carta sconto », cui l’interrogante fa rife-
rimento, riguarda la possibilità per i re-
sidenti della Regione Lombardia (prevista
dalla legge regionale n. 28 del 20 dicembre
1999) di ottenere uno sconto sul prezzo di
rifornimento di benzina e gasolio.

Lo sconto previsto dipende dal tipo di
carburante e dalla zona di residenza. A
riguardo, sono previste, infatti, due fasce
territoriali: una, più vicina al confine el-
vetico (zona A), in cui i residenti hanno
diritto ad uno sconto di euro 0,23/litro per
la benzina e euro 0,08/litro per il gasolio;
l’altra, quella più lontana dal citato con-
fine (zona B), ove i residenti hanno diritto
ad uno sconto per la sola benzina di euro
0,15/litro.

Le possibilità di fruire dello sconto
sono poi soggette ad altre limitazioni in
ragione del tipo di veicolo, nonché ai tetti
massimi per quantitativi di rifornimento.
Il suddetto sconto è applicabile sia ai
rifornimenti in modalità « servito » che
self-service, purché con presenza del ge-
store.

Ciò premesso, ritengo altresì eviden-
ziare che, stante anche le peculiarità del
territorio della provincia di Como (ed, in
particolare, le sue caratteristiche orogra-
fiche e lacustri), il numero di impianti
attivi in tutta la provincia è poco più di
120, circostanza che di fatto può incidere
su una non elevata concorrenza di prezzo.

Per quanto di stretta competenza del
Ministero dello sviluppo economico, in

esito ad approfondimenti effettuati me-
diante i dati dell’Osservatorio prezzi car-
buranti nonché ad una prima analisi dei
prezzi medi riscontrati tra la provincia di
Como e le medie nazionali, emergono, per
gli anni 2017 e 2018, andamenti differen-
ziati tra i prezzi per la modalità self-
service e « servito », che in generale par-
rebbero non confermare i timori prospet-
tati nell’interrogazione in oggetto.

In particolare, infatti, mentre i prezzi
medi della provincia di Como, per i pro-
dotti erogati in modalità self-service, sono
superiori ai prezzi medi nazionali (per la
benzina, di circa 1 centesimo di euro e,
per il gasolio, di circa 3 centesimi di euro).

Diversamente, per i prodotti in moda-
lità « servito » nella stessa provincia, il
rapporto si inverte, in quanto i prezzi
medi praticati risultano più bassi della
corrispondente media nazionale (per la
benzina, di 3-4 centesimi di euro e, per il
gasolio, di 1-2 centesimi di euro).

Ciononostante, rientra tra le preroga-
tive del MISE quella di monitorare l’an-
damento dei prezzi dei carburanti, anche
al fine di evitare l’insorgere di situazioni
incresciose come quella descritta, oltre a
promuovere la massima trasparenza circa
le informazioni da fornire ai consumatori.

Per questo motivo il Ministero si rende
disponibile ad effettuare ulteriori appro-
fondimenti sul fenomeno, anche a livello
dei singoli comuni della provincia di
Como, nonché attraverso il coinvolgimento
delle associazioni di categoria.
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